
GRUPPO BIMBI
• 5 incontri  dalle 17.30 alle 19  presso il 

Centro per le Famiglie tra febbraio e giugno 
2012 con cadenza mensile

• 7 partecipanti al gruppo di età compresa tra 
i 6 e gli 11 anni con presenze molto 
variabili

• 3 conduttrici



FINALITA’
• Sperimentare la possibilità di esprimersi  un 

in un contesto non giudicante 

• Creare uno spazio di gioco piacevole fine a 
sé stesso

• Facilitare la frequenza dei genitori al gruppo



OBIETTIVI

• rinforzare l’autostima

• rinforzare l’immagine positiva di sé

• farli sentire competenti



I ° INCONTRO

• “ci conosciamo...”
• il mio ritratto
• cartellone dei ritratti
• gioco del presentatore
• “...ri-conosciamo i limiti...”
• regole condivise per giocare - cartellone 

delle regole
• gioco dei mimi















II° INCONTRO

CONOSCENZA DELL’ALTRO 
(contatto corporeo)
“...ci possiamo aiutare...”

• Gioco in coppia  
• Gioco di squadra 
• Gioco dei mimi



III° INCONTRO

Presente solo un bambino che nel II° incontro era 
arrivato nell’ultimo quarto d’ora.

• Disegno- scarabocchio con elaborazione di 
una storia …..”il voltare pagina”









IV° INCONTRO
In parallelo al gruppo genitori affrontiamo

il tema della scuola:”...capire meglio”

• Costruzione di un maxi gioco dell’oca 
sull’attività scolastica e proviamo a giocarci

• Gioco dei mimi











V° INCONTRO

Sono presenti due bambini...giochiamo e stiamo 
insieme...come abbiamo imparato a fare....

• Gioco del Twister

• Merenda



Alcuni interrogativi…

Il numero molto variabile dei bambini 
presenti agli incontri non ha permesso
di creare un vero e proprio  gruppo? 
Non ha dato la possibilità di 
sperimentare quest’ esperienza  con 
maggiore  continuità ?



...e ancora....

• Qual'è stata la condivisione dell’importanza 
degli incontri per i bambini da parte dei 
genitori ?

• C'è stata una scarsa motivazione da parte 
dei  bambini stessi? 

• Quant'è stata la difficoltà / fatica dei 
genitori a portare con sé i bambini?



Ci chiediamo anche se …

in questo spazio i bambini abbiano avuto 
la possibilità di sperimentare,le proprie 
competenze di gioco e abilità come 
partecipanti e co-conduttori ;

il contesto gli abbia permesso di vivere 
un’esperienza gratificante,  dove è stato 
prioritario il piacere di giocare con gli altri e 
di potersi esprimere senza sentirsi 
giudicati.



...per il futuro......


